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Inchiesta dell'Unità «dentro» i problemi della Toscana - 3) Val di Chiana 

Chi dice Chiana dice agricoltura 
Una storia che si identifica con quella delle campagne - La crisi dal 1950 al 1970 - Un elemento stabilizzante ed incentivante - A Cetona 
la «Jet Society» - Un progetto della Regione -L'integrazione con il turismo e l'industria -L'impegno dei lavoratori agricoli per lo sviluppo 

CHIUSI - Chi dice Val di 
Chiana dice agricoltura. Un 
passato segnato inequivoca­
bilmente dalla mezzadria. Un 
presente contraddistinto da 
ima persistente produttività 
delle campagne. Un futuro 
che si definisce nell'intreccio 
t ra agricoltura e altri setto­
ri venuti alla ribalta. Basta 
leggere un capoverso del re 
cente accordo siglato da co 
munisti e socialisti, per l'as-
jociazione intercomunale, per 
cogliere la direttrice di mar­
cia: « L'associazione mterco 
mimale dovrà impegnarsi — 
dice — al recupero dell'agri­
coltura ad un ruolo economi­
co proporzionale alle \ocazio 
ni del nostro territorio, al 
consolidamento e riqualifica­
zione della struttura indu­
striale e artigianale; allo s\i 
luppo equilibrato e pieno del­
le attività termale e turisti­
ca! alla crescita di grandi 
infrastrutture e di servizi dif­
fusi. alla salvaguardia e \ a -
lorizzazione del grande patri­
monio architettonico e pae­
saggistico ». 

L'agricoltura rimane dunque 
attività portante della Val di 
Chiana sia per il numero de­

gli addetti che occupa, che 
per la vocazione del territo­
rio. che per la presenza di 
grandi strutture di lavorazio­
ne dei prodotti agricoli, mol­
te delle quali a conduzione 
cooperativa. Le cantine so­
cial; di MontepulciaiK). Ceto­
na e Sinalunga: gli oleifici 
sociali come quelli di Chiusi 
e Montepulciano; le coopera­
tive tabachicoltori di .Monte­
pulciano e Sinalunga e la 
stalla sociale di Abbadia di 
Montepulciano rappresentano 
punti importanti di riferimen­
to in questa agricoltura che 
ha cambiato faccia. 

La mezzadria segna la sto 
ria e la cultura della Val di 
Chiana. Qui sorgono le prime 
leghe mezzadrili. Qui si af 
fermano i primi comuni so­
cialisti. Questa presenza si 
legge nella stessa struttura 
dei centri storici (esclusi 
Chiusi e Chianciano. segnati 
dalla presenza delle ferrovie 
e delle Terme) e nel modo 
di \ i \ e r e della gente. 

Tutta l 'impalcatura econo­
mica si sorreggeva sull 'agri­
coltura. sulla famosa razza 
« cliianina ». sui vigneti e su­
gli oliveti. sul grano. 

La crisi della mezzadria 
e gli squilibri prodotti 

« H colpo subito, nell'arco 
di anni che va dal '50 al '70. 
segna a sua volta la Val di 
Chiana. La crisi della mezza­
dria produce forti differen­
ziazioni e squilibri. Si affer­
ma un'economia aggiuntiva 
("specie nella fascia d ie cor­
re lungo l'autostrada e la 
ferrovia) che si assesta fino 
a contendere il ruolo di pri­
mo attore alla' stessa agricol­
tura. Si affermano elementi 
di una cultura agricolo-indu-
striale ». La veloce carrella­
ta sugli anni che furono è 
di Gino Serafini, segretario 
del comitato di zona del PCI. 

Lo sviluppo, come detto, è 

contraddittorio. Spuntano le 
fabbriche ma si accentua, nel­
le zone collinari e periferiche 
(Cetona. San Casciano. Sar-
teano. Trequanda), la degra­
dazione resa meno acuta da 
certi fenomeni di turismo 
agricolo. Di certo in questi 
casi si accentua la dipenden­
za rispetto ai poli di sviluppo 
che si affermano: Guancia-
no con le terme. Chiusi con 
la Ferrovia e la zona indu­
striale. Montepulciano con 
l'agricoltura e il turismo cul­
turale. Torrita e Sinalunga 
con il dilatarsi della piccola 
e media impreca. 

Anche se in compagnia di 

Intanto si 
costruiscono 

le dighe 
Sono quelle di Montedoglio e S. Piero in Campo 
Sbloccare due difficili situazioni - Un potenziale 
enorme per l'irrigazione - Otto milioni di metri 
cubi d'acqua per l'agricoltura e per gli usi civili 

CHIUSI — Due dighe si proiettano nel futuro come due 
comete per l'agricoltura. La diga di Montedoglio (che 
interessa sia il versante senese che aretino) e la Diga 
di San Piero in Campo che interessa, prevalentemente. 
la Val d 'Orda . 

La diga di Montedoglio. al centro di ripetute polemi­
che, sembra aver superato lo .-coglio nel quale si era 
arenata. La caparbia volontà delia Regione ha portato 
allo sblocco della < querelle » con le sorelle confinanti. 
Umbria e Lazio. Gli . effetti, sull'agricoltura, saranno 
notevoli. 

La diga di San Piero in Campo ha \1sto finalmente 
fi progetto approvato dal Consiglio superiore dei Lavori 
Pubblici e sono già in atto le pratiche per l'acquisizione 
dei terreni e le procedure d'appalto. Dopo la lunga ti 
ritera messa in atto dal Consorzio di Bonifica, una 
creatura de. per il possesso del progetto gli enti locali 
consorziali tirano un sospiro di sollievo. 

La quantità dell'acqua, di questa diga, è di 8 milioni 
di metri cubi. Il 40 per cento sarà destinata alla irriga­
zione (1500 ettari effettivi): il 40 per cento a usi civili 
e industriali e il restante 20 per cento come riserva 
per la regimazione delle acque. 

La Regione ha già stanziato un miliardo (speso per 
la progetta?ìone e gli espropri) mentre ha ripartito 8 
miliardi provenienti dalla Legge Quadrifoglio. 

altri settori l 'agricoltura 
mantiene il primo posto tra 
i problemi della Val di Chia­
na. E' un elemento stabiliz­
zante e incentivante. Guardia­
mo al turismo, proponendo 
un itinerario tipico: da Pien-
za a Montepulciano. Girando 
si alzano gli occhi alle torri, 
si ammirano i centri storici 
ma si gode della più generale 
conformazione del paesaggio; 
si gode nel battere una terra 
che non è stata mandata alla 
malora. 

La Val di Chiana è, per di 
più. anche alla moda. Cetona 
ha la più alta concentra/io 
ne di nomi altisonanti, amanti 
del verde: Philippe Leroy che 
gira i Caroselli nel suo caso­
lare. Padre Elisio che fa suo 
un bel conventino. Giuliano 
Gemma al quale, i cretom di 
San Casciano. fanno forse ve­
nire in mente i cainon 'dei 
suoi italici western. 

Kruttueo e Lucentini si sbi/-
zarirono. l'anno scorso, a de­
se rà ere la vita in queste dol­
ci valli. Paesaggio, arte, mon­
danità e cultura. Un capitolo 
tutto a sé meriterebbe il Can­
tiere d'Arte di Montepulcia­
no per la fantasia e le ener­
gie che ha sprigionato, per lo 
stimolo che rappresenta nel 
produrre, ongi. cultura. 

Agricoltura e turismo, agri­
coltura e industria. La stessa 
conduzione agricola è cam­
biata. E ' ora prevalentemente 
affidata a coltivatori diretti 

e a moderne imprese industria­
li. La produzione di barba­
bietole da zucchero, del mais. 
del tabacco necessita di col­
legamenti con strutture di 
trasformazione e con un mer­
cato che è sovranazionale. 
« Ricondurre questa attività 
e le potenzialità relative — 
osserva Ilario Ro>at; — ad 
un piano organico di inter­
venti significa onerare con 
prospettive storiche ••>. 

Nel Programma Plurienna­
le della Regione è inserito 
un progetto speciale per la 
.Val di Chiana (* Progetto 
Agro-zootecnico ») che si pre­
senta appunto come una del­
le occasioni fondamentali per 
rispettare la vocazione» agri­
cola della zona e di intrec­
ciarla con lo sviluppo econo­
mico e sociale. « Valutate le 
caratteristiche della zona — 
dice a questo proposito Gino 
Serafini — e le vocazioni pro­
duttive. il progetto della re­
gione. in fase di verifica e 
attuazione, punta proprio al 
recupero dell'agricoltura con­
fermandola come un'asse por­
tante per la nostra economia ». 

Il decollo 
del Centro carni 
L'associazione intercomuna­

le. già al lavoro, dovrà coor­
dinare l'intervento sulla com­
plessa ragnatela di questioni 
che confluiscono nel capitolo 
agricoltura: il decollo del Cen­
tro Carni, la bonifica, la de­
finitiva messa in opera del 
Progetto agro-zootecnico, la 
fine dei lavori della Diga di 
Montedoglio. < Solo dalla ri­
soluzione intrecciata di tutti 
questi vari aspetti — affer­
ma Emo Canestrellf. ex-sinda­
co. anche lui. di Chiusi e vice 
presidente regionale della 
Confcoltivatori — può venire 
nuova linfa ad una zona che 
non vive solo di ricordi ma 
che afferma, tutti i giorni, la 
sua specifica opzione agri­
cola ». 

In questa azione è stata de­
cisiva la presenza degli Enti 
locali, anche se i go\erni na­
zionali hanno fatto tutto quan­
to potevano per non permet­
tere ai comuni di interessar­
si di agricoltura, e Ci sentia­
mo spesso ripetere — dice 
il sindaco di Montepulciano 
— ma cosa interessa al co-. 
mune dell'agricoltura? Vi è 
in questa domanda una sotto­
valutazione politica e una an­
glista visione burocratica del 
ruolo del Comune ». Anche 
nella zona alcune forze (nel­
la DC e in una certa anima 
del PSD che ha teso a far 
passare una visione « indu-
strialistica »: visione che si 
era affermata quando il cen­
tro sinistra poteva ancora 
permettersi di far sognare 
qualcuno. 

L'impegno si è esplicato in 
una costante opera di sensi­
bilizzazione. in un contatto 
con le categorie dei lavorato­
ri della terra, con l'elabora­
zione di precisi piani di svi­
luppo. Si è esplicato anche 
nel cambiare il modo di vita 
nelle campagne asfaltando 
strade, eliminando le funeste 
pluriclassi, organizzando il 
trasporto pubblico e di scuo­
labus. Elettrificando, infine. 
le campaene. Un modo per ar­
restare l'esodo, per mantene­
re 1 giovani in Val di Chiana. 
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Particolare del centro urbano di Chiusi e a destra, un aspetto paesaggistico della zona 

Il centro c'è, le carni non arrivano 
Una lunga vicenda blocca ancora l'inizio delle attività della struttura di Chiusi — 150 milioni per 
la sola manutenzione? — Si studiano le forme di gestione — Cosa dicono gli amministratori 

CHIUSI — Questa del Centro Carni 
è la storia vera. L'idea, « made in 
Ente Maremma ». spunta fuori in pie­
no boom economico, primi anni Ses­
santa. Se l'idea va a genio quasi su­
bito al ministero dell'Agricoltura, al­
t re t tan ta ospitalità non trova però ' 
presso un altro ministero, quello della 
sanità Dietro la puntigliosità formale 
si nasconde qualche interesse parti­
colare? Non si sa. Nel frattempo però, 
prende corpo un altro centro carni . 
quello di Roma: si teme, forse, la con­
correnzialità. Di tempo, prima che ini­
zino i lavori, ne passa tanto, nella -
Chiana. La prima pietra risale al '74. 
I lavori vengono ult imati nell'80 e 
vengono aggiunte le celle per lo stoc­
caggio delle carni. Anche la spesa subi­
sce l'inevitabile impennata passando 
da 6 a 15 miliardi. 

Lo scopo del centro carni è all'ori­
gine chiaro: dovrebbe servire alla mat­
tazione. lavorazione e commercializ­
zazione delle carni interessando t re 
regioni, la Toscana. l 'Umbria e il La­
zio. Data la potenzialità della struttu­
ra la preoccupazione doveva essere 
Quella di legarsi al momento della pro­
duzione e ricercare gli sbocchi di mer­
cato. 

« C'è un piccolo particolare — sostie­
ne il sindaco di Chiusi. Giancarlo 
Laurini — che dal momento della pro­
gettazione ad oggi il patrimonio bo­
vino complessivo è notevolmente dimi­
nuito. Questo obbligherà a lavorare 
una percentuale di carne importata. 
Questo non vale per la catena suini 
in quanto la produzione, in questo 
settore anche se con aumento dei ' 
prezzi, è più che sufficiente ». 

Dopo la storia, la cronaca vera. En­
tro Settembre il complesso sarà com­
pletamente finito. Dodici et tari di 

s trut ture, un quarto dell 'intera arcea 
industriale di Chiusi. Il grosso del 
centro è già ult imato da un anno e 
mezzo ma ancora non ha lavorato 
nemmeno un bovino. Stando alle a t r e 
emerse in recenti convegni il costo 
della normale manutenzione si aggi­
rerebbe sui' 150 milioni. E pensare che 
c'è chi sostiene che intanto si po­
trebbe lare, appunto, della... normale 
manutenzione. 

« Il vero problema è invece . quello 
— dice Laurini — di mettere quanto 
prima questa s t rut tura in grado di 
funzionare sia per motivi economici 
generali che per motivi legati al fu­
turo del Centro Carni ». Qual è. allora. 
l'ostacolo principe che si frappone al 
decollo? Risponde Laurini : «La indi­
viduazione dell'organismo di gestione. 
C'è da mettere insieme la presenza 
dell 'apparato pubblico (Ministeri. Re­
gioni ed Ente di Sviluppo) con i di­
versi momenti, pubblici e privati, del­
la produzione. Ci sono stat i diversi 
incontri, abbiamo promosso un con­
vegno ma ancora non si è riusciti a 
venire a capo di niente di definito ». 

In un incontro che si è svolto il 14 
dicembre ad Arezzo fra le Regioni e 
l'Ai A «Associazione I tal iana Alleva­
tori) quest 'ultima si era presa l'impe­
gno di presentare, entro gennaio, uno 
statuto. Siamo in primavera ma lo 
statuto non è ancora sbocciato. Inol­
tre c'è il rischio che man mano che 
passa il tempo si restringa sempre 
più lo stesso territorio interessato al 
Centro. 

All'inizio le regioni erano tre. Poi 
il Lazio, data la s t rut tura romana, si 
è defilato. L'Umbria Invece nicchia. 
La Toscana corre i^ rischio di rima­
nere isolata nel sostenere l'impresa. I 
tempi, anche per questo, stringono. 

Fondamentale è il passo di mettere in 
piedi il Comitato di gestione anche per­
ché ci vorrà dell'ulteriore tempo pri­
ma che inizi la att ività vera e propria. 

E potrebbero essere riviste le stesse 
potenzialità e funzioni del Centro Car­
ni in base a quanto si è mosso, e si 
sta muovendo, in questi ultimi anni 
e mesi. Quale rapporto si può instau-

' rare, ad esempio, tra il Centro Carni 
e quegli allevamenti di suini che, stan­
do al Progetto Amiata. dovrebbero sor­
gere nella vicina montagna? E quali 
lavorazioni collaterali (pelli, zoccoli 
e altro) potrebbero derivare dal Cen­
tro? E ancora: quali s trumenti met­
tere in a t to per far r i tornare la razza 
« chianina » ad essere la regina degli 
allevamenti? 

«L' intera Val di Chiana — mi dice 
Ilario Rosati, ex sindaco di Chiusi e 
vice presidente dell'ETSAF — pre­
senta forti potenzialità produttive a 
specializzazione specifica, la zootecnia 
in primo luogo, sia il comparto bovino 
come quello suino. E' in relazione a 
questo che si deve vedere il decollo 
del centro carni di Chiusi, affrontan­
do primariamente la spinosa questione 
della gestione. E su questo denunciare 
l 'atteggiamento furbesco del governo ». 

Non è d'altra par te la prima volta 
che il Governo, novello Pilato, se ne 
lava le mani. Tut ta la storia e la cro­
naca del Centro Carni ci mostrano 
questo volto governativo. 

Prima il si. poi le difficoltà. 
Ora che il centro diviene una pata ta 

bollente e può portare a macinare. 
senza costrutto, miliardi, fugge. 

A questo gioco non ci s tanno però le 
popolazioni e gli enti locali della Val 
di Chiana le quali non vogliono una 
cattedrale nel deserto. 

Il rischio di diventare 
come l'Olanda 

Gli sbarramenti contribuiscono ad abbassare sempre più il terreno e favoriscono le 
inondazioni - Pesa l'abbandono delle colli ne e della montagna - L'inerzia dello Stato 
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Servizi a cura 
del nostro inviato 

MAURIZIO BOLDRINI 

MONTEPULCIANO — / Lo­
rena avevano il fiato lungo. 
Quando mtsero le mani in 
Val di Chiana, creando un 
sistema di canali e di irriga­
zione, lo fecero con grande 
accortezza. I nostri governan­
ti hanno il fiato corto. Xon 
solo non sono riusciti ad e-
guagliare l'accortezza del 
Granducato ma anzi hanno 
reso questa piana una sorta 
di acquitrino. 

I terreni — mi spiegano —, 
in queste campagne, per es­
sere produttivi dovrebbero 
essere asciutti, sani, ed avere 
bisogni di acqua. Di acqua 
invece c'è n'è anche troppa. 
La Chiana è una piana di 
fondo valle e quindi tutte le 
acque ci confluiscono. Per di 
più non ha particolari pen-

j denze e quindi queste acque 
• vi ristagnano. 
I L'antico equilibrio sembra 
I essersi irrimediabilmente rot-
t to Le modifiche ambientali e 
I strutturali pesano. *Le acque 

— mi dice, esordendo con u-
na battuta, il sindaco di 
Montepulc:ano Francesco Co 
laianni — non sono più lim­
pide e chiare come quelle del 
Petrarca ». 

Pesa l'abbandono della col­
lina e della montagna pesa­
no i diversi sistemi di lavo­
razione dei terreni; pesa la 
fine della conduzione mez­
zadrile e della lavorazione in 
proprio. Ma pesa, più che 

altro, l'inerzia dello Stato che 
non ha mai provveduto alle 
opere di manutenzione a 
nuora progettazione. I due 
laghi, quello di Montepulcia­
no e quello di Chiusi, sono 
come due pentole m ebolli­
zione. Stracarichi di acque 
vedono ridursi anche la loro 
capacità di assorbimento per 
t detriti che si accumulano 
sul fondo. 

Dulcis in fundo l'autostra­
da. Fanfani volle un percorso 
particolare e quel che fece 
per ottenerlo, la DC solo lo 
sa. Costruita tutta su un ter­
rapieno ha creato uno sbar­
ramento delle acque superfi­
ciali. Il peso e la compres­
sione stille falde hanno reso i 
terreni circostanti umidi e 
incoltivabili, grande prateria 
per le zanzare. Piccoli bradi­
sismi sono la spada nel fian­
co dello stesso assetto geolo­
gico. Per questi motivi la 
Chiana ha bisogno d essere 
curata. Vanno dragati i laghi. 
i fiumi, i piccoli corsi d'ac­
qua. Vanno creati nuovi ca­
nali. dighe, sbarramenti e ar­
ginature per trattenere il ma­
teriale solido. Vanno chiarifi­
cate le acque con un sistema 
di lalti. • 

Gli Enti locali hanno più 
rotte messo le mani in que­
sta impresa. Ci sono stati 
convegni, conferenze. Ci sono 
ptogrtti come quello del co­
mune di Montepulciano per il 

risanamento del lago. Ci sono 
interventi come quelli delle 
amministroziont provinciali 
di Siena e di Arezzo per ri­
pulire il Canale Maestro. E 
c'è tuttora in piedi un mo­
vimento di lavoratori della 
terra, di coltivatori diretti 
per salvare la produzione sia 
piccola che industriale. Un 
movimento del quale è tanta 
parte l'associazione democra­
tica dei coltivatori diretti, la 
Confcoltivatori che ha anche 
elaborato un suo speciiico 
studio ed ha allestito una 
mostra. 

«Sulla base di queste espe­
rienze — afferma Coialanni 
— è naturale che noi ammi­
nistratori si presti molta at­
tenzione a tutti gli interventi 
che si fanno nella zona. Gli 
effetti perversi dell'Auto­
strada li abbiamo davanti a-
gli occhi. Sarebbe bene, con 
la Direttissima, non ripetere 
strilli errori*. 

E invece molti dubbi e 
molte contraddizioni sorgono 
proprio mi metodo seguito 
per rat traversamento della 
Direttissima. Dopo una lunga 
discussione tra gli Enti locali 
0 le Ferrovie dello Stato vie­
ne scelto il-cemento armato. 
Viene ti nulla osta, viene la 
gara di appalto che miraco­
losamente la IFIC, una ditta 
appaltnlrice, si aggiudica con 
un ribasso strabiliante, meno 
quaranta per cento, 

Tanta bontà appare ingiu­
stificabile a prima vista. Il 
mondo delle gare di appalto 
e una ragnatela spesso impe­
netrabile. Basta comunque 
attendere e ti mistero viene 
svelato. La ditta vincitrice 
presenta infatti una proposta 
di veritr.te che di fatto modi­
fica i termini dell'appalto: 
non più cemento armato ma 
materiale ghiaioso. I comuni 
levano gli scudi, il PCI fa 
una petizione, si raggiungono 
intese unitane tra le forze 
democratiche. Segli incontri 
con la Regione si raggiungo­
no nuore intese: e viene pre­
so l'impegno a difendere le 
sacrosante richieste delle po­
polazioni. In un incontro a 
Roma il sottosegretario al­
l'agricoltura dà, anche lui, 
ragione ai coltivatori diretti e 
at comuni. Qualche funziona­
rio della Regione invece, non 
si sa bene imbeccato da chi, 
sostiene il contrario. 

I lavori si bloccano. « Non 
possiamo permettere — con-
clude Colaianm — che al ma­
le si aggiunga ti male: che 
un altro intervento avventato 
pregiudichi una zona fertile, 
che ha grandi possibilità di 
vedere sviluppare un'agricol­
tura moderna e produttiva*. 
Due punti stanno a cuore a-
gli amministratori locali: di­
fesa d*l territorio e sviluppo 
dell'agricoltura. 

KI s o Mimi: ito 
W UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 

ffif S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 

Sabato ore 21 O Festivi pomeriggio e sera 

eonccRDc 
CHIES'NA UZZANESE (PT) 

TEL (0572) 48 215 
O I R E Z I O N E : T R I N C I A V E L L l 

aereazione, centralini 
elettronici, fantasma­
goria di luci, fascino, 
novità, divertimento... 

è quanto ti of f re il 

CONCORDE 
scoprirete un modo 
nuovo per DIVERTIRVI 

AMBULATORIALE. SEMPLICE, INDOLORE. SICURA 

STERILIZZAZIONE MASCHILE 
per chi ha deciso di non voler più figli 

è il metodo contraccett ivo più sicuro 
e non modifica l'attività sessuale 

Per r « v e r : , r s c / a t a m e n l e e grat s, in formaz ion i su questo metodo 

scr.va sub to a Consultorio Stopes - Via San Pierino, 5 
55100 LUCCA - Telefono 0583 58.49.81 

NOME 

INDIRIZZO (U'1) 

Tutte le sere danze 
• 

Venerdì, sabato 
e domenica ore 22 

BALLO LISCIO con le 
migliori orchestre 

• 
Stasera ore 22 Discoteca 

con SNOOPY 

STUDIO DUE 
ORGANIZZAZIONE A SCOPO MATRIMONIALE 

VI INVITA AL PUNTO INCONTRO 

Domenica 20 aprile, con una allegra scam­
pagnata di primavera,. nel suggestivo pae­
saggio chiantigiano, pranzo in ott imo e r ino­
mato ristorante con trattenimento campestre 

Partecipate con jiducia 
Interpellateci per informazioni 

STUDIO DUE - FIRENZE 
i VIA DELLE BELLEDONNE, 19 

. Tel. 28.27.84 - 28.33.37 

Ola borsa... 

...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 

é<&\\ eoinrotorc 
TTTIGNANO • PISA 

PRESTITI 
Fiduciari - Cessione 5= stipen­
dio - Mutui ipotecari I e I I 
Grado - Finanziamenti edilizi -
Sconto portafoglio 

D'AMICO Broker* 
Finanziamenti - Leasing - As­
sicurazioni - Consulenza ed as­
sistenza assicurative 

Livorno - V ia Ricasoli, 7 0 
Te l . 2 3 2 8 0 

Rinascita 
il settimanale aperto 
al confronto critico 
impegnato in una 
molteplicità di direzioni 
attento ai fatti 
del giorno 

veggi 
afta futura 

Via Volturno, 33 - MILANO - Tel. (02) 68.83.844 

estate 
17 giorni a Cuba 

tutta Visola 
visite, incontri, escursioni 

partenze: 24 luglio - 7 agosto 1980 

15 giorni in olgerìa 
visite, incontri, escursioni 
partenza: 8 agosto 1980 
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